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       Arch. Rocco Giuseppe Bellantoni 

La Calabria  si  racconta 
Attraverso un excursus in maximafilia  si  narrano gli avvenimenti pi½ salienti della Calabria, dalla 

mitologia alla storia, al lavoro, alle statue e sculture, ai luoghi dôinteresse, allo sport, alle tragedie e 

agli uomini illustri che sono nati o che hanno avuto rapporti cordiali con questa terra  del profondo 

sud discriminata ma sempre accogliente. 

 PIANO DELLA COLLEZIONE 

Papasidero (CS) - grotta del Romito: ñBos Primigeniusò disegno su lastra calcarea -  
   arte rupestre di stile mediterraneo (paleolitico superiore - maggiore di  9 Ky)                                              
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Ulisse e le Sirene- GRECIA 
ñMitologiaò 
Em. 20.10.2009 Grecia 
A.S.I. - 1ÁG.  Atene  
Triplice concordanza 
Ediz. Privata 
Serie di cinque valori con soggetti diversi  
 

 BERLINO - Museo di Stato: Ulisse e le Sirene   
 Cratere proveniente da Paestum 330 a.C.  

La Calabria si racconta  ǐ Mitologia 

Ulisse e le Sirene - GRECIA 
ñAntichi Autori Greciò 
Em. 19.12.1983 Grecia 
A.S. - 1ÁG.  Atene 
Ediz. Privata 
Serie di cinque valori con soggetti 
diversi  

Le sirene, abitanti  in una mitologica isola presso Scilla,  si rivolgono ad Ulisse legato allôal-

bero della  sua nave: 
       òSu, vieni qui, o glorioso Ulisse, grande vanto degli Achei: arresta la nave, perch® tu possa  
udire la nostra voce. Ancora nessuno è passato di qui con una vera nave, senza aver ascoltato 
dalle nostre bocche la voce melodiosa e poi pieno di gioia riparte ééééé. (Odissea, XII,184-188).ò 

LONDRA - British Museum: ñUlisse e le Sireneò  
Particolare della decorazione di un vaso ateniese 
(tardo VII - primo V sec. a.C.) 

http://it.wikipedia.org/wiki/Scilla_(Forco)
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ǐ Mitologia 

Le Sirene- GRECIA 
ñFiabeò 
Em. 16.12.2008 Grecia 
A.S.I. - 1ÁG.  Atene 
Triplice concordanza 
Ediz. Privata 
Serie di cinque valori con  
soggetti diversi  
 

 
Zeus- GRECIA 
ñArte Antica Grecaò 
Em. 15.01.1954 Grecia 
Obl. 23.11.1954  
Annullo tipo Conalbi - Atene 
Ediz. dôEpoca 

Le Sirene: leggendarie cantatrici marine tra Scilla e Cariddi. 

Zeus  
La leggenda narra che nella grotta della La-
mia, sita nel territorio di Montebello Jonico 
(RC), sia rimasto, da tempi immemorabili, il 
ñcuore di Zeusò.  
Zeus, innamorato della bellissima Lamia, re-
gina della Libia e figlia di Belo, ebbe da Lei 
molti figli. 
Era, invidiosa di questa discendenza, scaten¸ 
un odio incontrollabile contro  i loro figli uc-
cidendoli tutti ad eccezione di Scilla e Sibilla. 
Lamia straziata dal dolore, si trasform¸ in un 
mostro orribile e si rifugi¸ nel buio delle 
grotte per il suo orribile aspetto. 
 

La Calabria si racconta  

ATENE ï Museo Archeologico Nazionale: 
scultura di Zeus di Capo Artemisio (480-470 
a.C.) 
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ǐ Mitologia 

Hercule - ROMANIA 
ñOpere dôArteò  
Em. 30.3.1967 Romania 
Annullo doppio cerchio - 1ÁG.   
Bucarest  
Ediz. Carte Postala I.P.F.I. cd.n.7131 
Serie di sei valori con soggetti diversi  

Rubens - Hercule e il leone di Nemea  (Bucarest: Museo Nazionale) 

Ercole ,  
La leggenda lo vuole mitico fondatore della citt¨ di 
Tropea (VV) quando al ritorno dalla Spagna, dopo 
lôimpresa delle Colonne, si ferm¸ sulla Costa degli 
Dei dando origine ad uno dei porti di Ercole.. 

 

Ercole e Lica - ITALIA 
ñBicentenario Nascita di Antonio Canovaò  
Em. 15.7.1957 Italia  
Obl. 14.10.1957   
Annullo doppio cerchio  Roma 
Ediz. F.lli Alinari - Firenze 
Serie di tre valori con soggetti diversi   
 

La prima delle dodici 
fatiche di Ercole:  
uccidere lôinvulnerabile 
leone di  Nemea e  porta-
re la sua pelle come tro-
feo 

A. Canova - Ercole e Lica                 
(Roma: Galleria Naz. DôArte Moderna) 

La Calabria si racconta  
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ǐ Mitologia La Calabria si racconta  

Le pietre del diavolo   
Si narra che sul monte che sovrasta la cittadina di Palmi, un essere dal volto torvo, con un sacco sulle 
spalle, si present¸ allôeremita Elia. Era il diavolo che apr³ il sacco e offr³ al Santo le monete. Elia pre-
se le monete, le lanci¸ lungo il pendio e, queste mentre cadevano si trasformavano in pietre nere. Il 
diavolo salt¸, sulle sue 
spalle si aprirono due ali 

scure, si alz¸ in volo tuf-
fandosi nel mare. Le acque 
gorgogliarono, si lev¸ una 
grossa nuvola e dal mare 
venne fuori unôisola conica 

tuonante, dalla cui sommit¨ 
usciva fuoco e fumo: lo 
Stromboli  

Stromboli - ITALIA 
ñTurismoò  
Em. 1.6.1985 Italia  
A.S.I. 1Á G. Stromboli   
Ediz. Privata 
Serie di 4 valori con soggetti diversi   

Lo Stromboli (ME) 

Athena Promachos:   ñAtena che combatte in prima lineaò 

¯ per la tradizione antica non solo la dea della saggezza, ma anche la protettrice dei guerrieri e della 
citt¨. Nellôantichit¨ la statua di Fidia proteggeva la citt¨ di Atene oggi la statua del palermitano Ca-
millo Autore protegge la citt¨ di Reggio Calabria. La figura della dea si erge fiera a ridosso delle on-

de marine, mentre bran-
disce scudo e lancia e 

avanza col piede sini-
stro. 

PERGAMO: Pergamon Museum - "Athena sconfigge Alkyoneus" - partico-
lare del fregio dell'altare di Pergamo (2Á sec.).  

Dea Athena- GRECIA 
ñDivinit¨ò 
Em. 27.04.1968 Grecia 
Validit¨ fino al  2.01.1970 
Obl. 2.V.1968  
Annullo  tondo - Atene 
Ediz. ððð 
Serie di due valori con soggetti 
diversi  
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 ǐ La Storia 

I Longobardi in Italiaò - ITALIA 
Em. 19.5.1990 Italia 
A.S.I. - 1ÁG  Cividale del Friuli 
Ediz.  Lamarca F.lli - Udine           
Serie di 2 valori con soggetti diversi   
 

Cultura Romana - PORTOGALLO 

Em. 18.10.1988 Portogallo 
ASI - 1ÁG  Condeixa-a-Nova 
Triplice concordanza 
Ediz. Museo  Monografico de Co-
nimbriga 

 I Longobardi (popolo germanico),  nel 568 conquistarono parte dellôItalia settentrionale e  

scesero rapidamente verso Sud. Conquistarono la Calabria, si insediarono a Cosenza e  vi rimasero 
per circa due secoli. Fondarono  delle colonie militari e da una di esse nacque il paese ñLongobardiò. 

La Calabria si racconta  

I Romani   giunsero in Calabria nel 204 a.C. schiavizzarono i popoli Bruzi, requisirono i vasti la-

tifondi e li assegnarono allôaristocrazia romana. I calabresi si allearono con Annibale (condottiero e 
politico cartaginese) cercando di ostacolare lôoccupazione dei  romani, ma questi ebbero la meglio 
perch®  tagliarono i boschi della Sila e di altre montagne calabresi causando un dissesto oro-idro-
geologico. La Calabria divenne, cos³, propriet¨ del popolo romano fino al 476 d.C.; testimone di que-

sto periodo ¯ la villa ro-
mana di Casignana ornata 
da numerosi mosaici e 
lôarea archeologica di 

Scolacium nei pressi 

di Squillace. 

CONDEIXA (Portogallo) - Museo Monografico, antico insediamento romano 
di Conimbriga: mosaico delle quattro stagioni. Inverno  (sec. III). 

CIVIDALE DEL FRIULI 
- Museo Cristiano: Cristo in 
trono e in  trionfo tra gli an-
geli -  Particolare dellôAra 
del duca Rachis (sec.VIII). 



 7 

 

 ǐ La Storia 

Bassa Normandia ñI Vichinghiò - 
FRANCIA 
ñRegioni della Franciaò  
Em. 1.4.1978 Francia 
A.S.I. - 1ÁG  Caen 
Ediz.  CEF - Nice 

Vita Vichinga - SVEZIA 
Em. 28.3.1990 Svezia 
ASI - 1ÁG  Sgtuna 
Triplice concordanza 
Ediz. Postens Tryckeri 1990 
Serie di 4 valori con soggetti di-
versi   
   

 Normandia: Barca a remi Vichinga 

                         

 I Normanni  (Uomini del Nord), discendenti dai Vichinghi, che in 

epoche precedenti erano migrati dalla terra dello Jutland e dalla Scandi-
navia verso il resto dellôEuropa. I Normanni, intorno allôanno 1047 giun-
sero in Calabria dalla Normandia, regione a Nord della Francia.           
Roberto dôAltavilla fu tra i primi a giungere in Calabria. 

Essi, inizialmente si stabilirono,  come predoni attorno alle mura della 
Citt¨ di San Marco Argentano. In breve tempo conquistarono, la stessa 
citt¨, la rocca longobarda di Malvito e tutta la Calabria. Nel 1061, con il 
patto di Scalea, Roberto e Ruggero si spartirono il territorio calabrese.  

 Nave Vichinga ñIl Timoneò (Desegn: Svenolov Ehr®n) 

La Calabria si racconta  
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Federico II di Svevia  
(Jesi 1194 - Ferentino di Puglia 1250) il 30.01.1222 parteci-
p¸ allôinaugurazione, presieduta dal Cardinale 
Vescovo di Frascati  Nicola De Chiaromonte, 
dellôattuale Duomo di Cosenza, costruito nellôXI  
sec. e distrutto dal terremoto del 1184. Per lôoc-
casione, regal¸ alla citt¨ una stauroteca 
(reliquiario contenente frammenti della Croce di 
Cristo). 
  

 ǐ La Storia La Calabria si racconta  

PALERMO: Chiesa della Martorana - Mosaico (1148)

raffigurante Cristo che incorona Re Ruggero II.                        

Re Ruggero II (Mileto, 22.12.1095 - Palermo, 

26.2.1154) conosciuto come Ruggero il normanno, 
conte di Sicilia dal 1105 e re di Sicilia Puglia e Ca-
labria dal 1130 al 1154. Re Ruggero nacque a Mile-
to dove ¯ stato battezzato da San Bruno (fondatore 
dellôOrdine dei Certosini) nella Chiesa di San Marti-

no. A tal proposito ricordiamo lôinno di fra Maraldo: 
òLa cappella, per lõoccasione ¯ stata adorna di 
splendidissimi drappi, in mezzo a numerose perso-
nalità e fra i lieti canti, il piccolo Ruggero veniva 
accostato al lavacro di rigenerazione da San Bru-
noó. Nella stessa Chiesa, posta allõinterno del castel-
lo, nel 1062 Ruggero I di Sicilia (morto a Mileto il 

22.6.1101), padre di Ruggero II,  spos¸  Giuditta dôE-
vreux. 

 

Imperatore Federico II - GERMANIA 
ñ800Á Anniversario nascita dellôImperatoreò  
Em. 16.6.1994 Germania 
ASI - 1ÁG  Berlino 
Triplice concordanza 
Ediz.  Pivata 

Effigie del sovrano Federico II tratto dal foglio 144 
dalla Chronica regia Coloniensis, XIII sec. (ms. 467 del-

la Biblioth¯que Royale de Belgique), anche nota co-
me Annales Coloniensis Maximi, un resoconto latino da-
tato al XIII secolo che narra gli eventi storici degli anni 

576-1202.  

Cristo incorona Re Ruggero - ITALIA 
ñArte Normanna in Siciliaò 
Em. 16.3.1974 Italia 
ASI - 1ÁG  Palermo 
Triplice concordanza 
Ediz. ñRomaò  
Serie di 2 valori con soggetti diversi   
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Federico II - ITALIA 
ñ8Á Centenario della  nascita dellôImperatoreò  
Em. 19.9.1994 Italia 
ASI - 1ÁG  Palermo (luogo di sepoltura) 
Triplice concordanza 
Ediz.  çRomaè Italia 

 ǐ La Storia La Calabria si racconta  

BITONTO - Cattedrale: Particolare dellôambone con Federico II 
realizzato nel 1229 dal sacerdote  e maestro Nicolaus. 

Nel Medioevo Bitonto fu considerata tra le cit-
t¨ pi½ importanti del territorio pugliese, tanto 
da meritarsi una visita dell'imperatore, che in 
quella occasione pronunci¸ due celebri frasi: 
"Gens Bitontina tota bestia et asinina" ,   e  
"Ad Pacem promptum designat oliva botun-
tum".  

Variante 
 
Federico II - ITALIA 
ñ7Á Centenario della  nascita 
dellôImperatoreò  
Em. 19.9.1994 Italia 
Annullo  tondo - 1ÁG  Bitonto  
Ediz.  Cartoleria Santoruvo - Bitonto 

BITONTO - Cattedrale: Bassorilievo dellôambone con Federico II (sec. XI-XII)                        
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Carlo V - BELGIO 
ñEsposizione Carlo V e la sua epocaò 
Em. 27.7.1955 Belgio 
Annullo tondo - 1ÁG  Gent (citt¨ Natale) 
Ediz. Mus®e Cond® (Chantilly) 
Serie di due valori con soggetti diversi  
 

Carlo V - SPAGNA 
ñ4Á Centenario della morteò  
Em. 30.7.1958 Spagna  
Obl. 21.IX.1958 
A.S.I. - Yuste (Luogo morte)   
Ediz. Wiechmann 
Serie di otto valori con soggetti uguali e immagini diverse 

MONACO Vecchia pinacoteca - Imperatore Carlo V -  
olio su tela (122x205 cm) Tiziano (1477 -1576)  

 ǐ La Storia La Calabria si racconta  

Carlo V  dõAsburgo 
(Gent, 24.2.1500 ï Yuste, 21.9.1558) 

Alla fine di ottobre del 1535 lôImperatore Carlo V, 
al ritorno della vittoriosa campagna contro i pirati 
Turcheschi e la presa di Tunisi visit¸ Reggio Cal. 
Il 3 novembre entr¸ trionfante a Seminara, allora 
la pi½ potente Citt¨ della Calabria Ultra, il 5 a Ni-
castro, dove fu ospite di Don Ferdinando Carac-
ciolo, il 10 entr¸ a Cosenza, accolto con gran festa 
e il 13 pass¸ per Castrovillari. Del suo passaggio, 
inoltre, si ha ricordo a Carpanzano, Rogliano, Pa-
terno, Dipignano, Tessano e per i soggiorni di cac-
cia a San Mauro ospite del principe Sanseverino 
di Bisignano. La tradizione popolare, ricorda che 
in quellôoccasione le fontane sgorgarono vino o 
meglio che le botti furono spillate a tutti. 
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La  battaglia di Lepanto  il 7.10.1571  durante la guerra di Cipro, avvenne uno scontro 

navale fra le flotte musulmane dellôImpero ottomano e quelle cristiane della Lega Santa al comando di 
Don Giovanni dôAustria. Allôappello dei veneziani i calabresi affluirono in massa da ogni parte, verso 
Tropea e in pochi giorni si imbarcarono sulle galee venete. La battaglia di Lepanto fu la prima grande 
vittoria della flotta cristiana occidentale contro lôImpero ottomano. 

Battaglia  di Lepanto - PRINC. Di 
MONACO 
ñ400Á Anniversario Battaglia di Le-
pantoò 
Em. 18.1.1972 Principato di Monaco 
ASI - 1ÁG  Monaco 
Triplice concordanza 
Ediz. CEF - Nice 
 

Don Giovanni dôAustria - SPAGNA 
ñBattaglia di Lepantoò  
Em. 7.10.1971 Spagna  
A.S.I. - 1Á G. Madrid  
Ediz. privata 
Serie di tre valori con immagini diverse 

MADRID Monastero El Escorial - Ritratto di  Don 
Giovanni dôAustria  - Olio di Alonso Sanchez  Coello.  

 ǐ La Storia La Calabria si racconta  

VENEZIA Galleria dellôAccademia - Allegoria della 
battaglia di Lepanto (1572 -ô73) - Olio su tela di  Paolo 
Veronesi - originariamente destinato alla Chiesa del Ro-
sario di San Pietro Martire a Murano (VE). 
  

Don Giovanni dõAustria (Ratisbona, 

24.2.1547 - Bourges, 1.10.1578)Υ figlio naturale di Carlo 
V dôAsburgo e di B¨rbara Blomberg, militare e 

diplomatico durante il regno del suo fratellastro, 
per via paterna, Filippo II. La vittoria di Lepan-
to trasform¸ Giovanni dôAustria in un eroe.   



 12 

 

Carlo III - SPAGNA 
ñRealiò 
Em. 22.11.1978 Spagna 
A S.I. - In occasione dellôVIII  expo club filatelico Escurialense e 
del bicentenario dalla morte -10/11 Ago. 1988 San Lorenzo de el 
Escorial - Madrid 
Ediz. Priv. (Associazione Espan»la di Maximofilia) 
Serie di dieci valori con immagini diverse 
 

Carlo III - SPAGNA 
ñAgricoltura - persone famoseò  
- 200Á Ann. Societades Economicas De Amigos Dei Pais - 
Em. 24.02.1977 Spagna  
A.S.I. - 1Á G. Madrid  
Ediz. sconosciuta 
 

 Logo delle ñSociet¨ Economiche degli Amici del Paeseò 
nate, in Spagna, sotto il regno di Carlo III e poste sotto la 
protezione reale per essere uno strumento del riformismo 
borbonico. A tuttôoggi, alcune ancora attive, hanno il com-
pito di promuovere lôeconomia del paese. 

 ǐ La Storia La Calabria si racconta  

Carlo III di Spagna  
Carlo Sebastiano di Borbone (Madrid, 
20.1.1716 ï 14.12.1788) ¯ stato Re di Napoli e 
di Sicilia con il nome di Carlo (1735-1739) e Re 
di Spagna con il nome di Carlo III (1739-1788). 
Durante il regno di Napoli e Sicilia, il Re Carlo 

promosse una ricerca nel regno, per la Real  
fabbrica della porcellana di Capodimonte 
(1739), per trovare il caolino (roccia costituita 
prevalentemente da caolinite, minerale silicatico 
delle argille), per rendere dura la porcellana e 

quindi poter formulare la ricetta. La ricerca ha 
avuto successo in Calabria tra Fuscaldo e Paola 
(4.12.1743). 

MADRID Palazzo Reale - Ritratto del Re Carlo 
III di Spagna - Olio su tela (1783 -1784) di Mariano 
Salvador Maella (1739 - 1819).  
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Napoleone Bonaparte - FRANCIA 
ñ200Á Anniversario dalla nascitaò  
Em. 16.8.1969 Francia 
A.S.I. - 1ÁG. Ajaccio (Citt¨ natale) 
Triplice concordanza 
Ediz. Privata  

 ǐ La Storia La Calabria si racconta  

La battaglia di Maida (CZ), rientra nel cos³ detto òDecennio Francese in Calabriaó. La 

battaglia, avvenuta nella piana di Lamezia il 4 lu-
glio 1806, ¯ ancora oggi oggetto di studio nelle 
scuole militari. La battaglia che ha segnato la sto-
ria della Calabria vide coinvolti lôesercito francese 
da un lato e dallôaltro bande di ribelli e briganti so-
stenuti dai Borboni e dagli Inglesi. L'insorgenza 
antifrancese prese l'avvio con la rivolta di Soveria 
Mannelli (marzo 1806) e, dopo la battaglia di Mai-
da e il lungo assedio di Amantea (settembre 1806-
febbraio1807), si concluse con la tragica fine di 
Joachim Murat. 

ñGli uomini di Napoleone non incontreranno 
resistenza a conquistare tutto il Regno fino 
allo scontro nella pianura maidese dove lôe-
sercito pi½ potente dôEuropa sub³ una scon-
fitta cocente in una conquista che sembrava 
facile.ò (Cfr. L. G. Ciriaco ed altri -Maida 1806 ï ed. Citt¨ del 

Sole R.C. 2014) 

VERSAILLES castello -  Napoleone Bonaparte rivede la 
Guardia (1836)  ï  opera di Horace Vernet (olio su tela 
465 x 543 cm).   

PARIGI Museo del Louvre -  Ufficiale dei cavalleggeri 
della guardia di Napoleone alla carica (1812)  ï  opera di 
Jean Louis Th®odore G®ricault (olio su tela 292 x 194 
cm).   

Th®odore G®ricault - Ufficiale della Guardia 
di Napoleone  - FRANCIA 
ñArtisti Famosiò  
Em. 09.11.1962 Francia 
A.S.I. - 1ÁG. Rouen (Citt¨ natale) 
Ediz. Fernand Hazan - Paris 
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Gioacchino Murat   
 (Labastide-Fortuni¯re, 2.3.1771 - Pizzo Calabro, 13.10.1815), 

cognato di Napoleone, sal³ sul trono di Napoli 
nel 1808, e vi rest¸ finch® i Borboni non riusci-
rono a spodestarlo lô8 giugno 1815. Murat si 
rifugi¸ in Corsica e da li ripart³ per riconquista-
re il suo Regno. A causa di una tempesta la sua 
nave approd¸ a Pizzo Calabro dove venne rico-
nosciuto, recluso e poi giustiziato il 13 ottobre 
1815. 

Joachim Murat  Roi de Naples - FRANCIA 
ñ250Á Anniversario dalla nascitaò  
Em. 26.6.2017 Francia 
A.S.I. - 1ÁG. Labastide-Murat (Citt¨ natale) 
Triplice concordanza 
Ediz. Privata  

 
Joachim Murat a San Nicola - ITALIA 
ñBicentenario della nascita della Citt¨ Nuova di Bariò  
Em. 23.4.2014 Italia 
Obl. 13.10.2015   
A.S.I. per il bicentenario della fucilazione - Reggio Calabria  
Ediz. Fuori commercio 

Per Gioacchino Murat il Conte Agar  

di Mosbourg disse:  
ò fu un uomo che seppe vincere, seppe regna-
re, seppe morireó. 
Sepolto, dentro una fossa comune, a Pizzo Cala-
bro, nella bella Chiesa di San Giorgio che, cinque 
anni prima, aveva fatto edificare. 

 ǐ La Storia La Calabria si racconta  

Bulino acquerellato in epoca coeva - tratto da Histoire   
des Papes, 1841. 

PARIGI  Mes®e du Louvre - Ritratto di Joa-
chim Murat - Olio su tela (1812) di Antoine-Jean 
Gros (1771 - 1835) dimm. 343 (h) x 280.  
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 ǐ La Storia La Calabria si racconta  

Carrozza di Ferdinando II - 
STATO CITTAô DEL  
VATICANO 
ñCarrozze - vettureò 
Em. 20.3.1997 - SCV 
A.S.I. - 1ÁG. S.C.V. 
Triplice concordanza 
Ediz. H¯lio Corvoisier S.A. 
(Svizzera) 
Serie di 10 valori con soggetti 
diversi.  

 

REGNO DI SICILIA -ñEffigie di Ferdinando IIñ - ricordo dellôunica serie di francobolli 
emessi lô1.1.1859. Mezzo grano - striscia di 4 + coppia su lettera da Messina per Napoli.  

Ferdinando II di Borbone (Palermo, 12.1.1810 - Caserta, 22.5.1859). 

Re del Regno delle Due Sicilie dallô8.11.1830 al 22.5.1859. Durante le sue trasferte in Calabria 
(1833, 1844 e 1852), visit¸ numerosi comuni, le Reali Ferriere e la Fabbrica dôarmi di Mongiana.  
Nel 1833 inaugur¸ la Ferdinandea (chiamata cos³ in suo onore) che pur essendo usata dal Sovrano come 

riserva di caccia costituiva il 
terzo polo strategico (dopo 
Stilo e Mongiana) del com-
plesso siderurgico calabrese. 
Il 16.10.1852, durante la sua 
visita a Mongiana decise di 
donare alla Chiesa, tre cam-
pane: Din, Don, Dan (che raffi-

gurano rispettivamente: Din: ñLa Sacra 
Famigliaò ï Don: ñLa Regina Margheri-
taò ï Dan: òLo Stemma dei Borboniò) 
assieme ad un quadro raffi-
gurante ñLa conversione di San Fer-

dinandoò. 

La Calabria, costituiva il fulcro dellôindustria siderurgica del Regno. Il complesso siderurgico occu-
pava oltre 3.600 ettari e impiegava circa 2.000 persone. Nel 1856, in occasione dellôEsposizione In-
ternazionale di Parigi, il Regno delle Due Sicilie ricevette il Premio come terzo Paese pi½ industria-
lizzato del mondo, dopo Inghilterra e Francia. Lôunit¨ dôItalia, provoc¸ una costante diminuzione del-
la produzione a favore delle imprese del Nord. Il Governo italico con la L. 793/1862 incluse Mongia-
na tra i beni da alienare. La Ferdinandea venne, definitivamente chiusa nel 1881.  

 
Carrozza da viaggio di 

Ferdinando II - donata a Pio 
IX in occasione del suo ritorno 
a Roma nellôaprile del 1850 
dopo lôesilio dovuto ai moti 
della Repubblica Romana 
(1849).  

Esposizione Mondiale di Filatelia - 
ITALIA 
ñRegno di Siciliaò 
Em.  25.10.1985 - ITALIA  
Obl. A.F.I. 24.12.1985 ï Messina  
Ediz.  Scophila - Bellinzona 
Serie di 9 valori  ñAntichi Stati Italia-
niò con immagini diverse. 
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 ǐ La Storia La Calabria si racconta  

Matilde Serao -  ITALIA 

ñUomini illustriò 
Em. 10.5.1978 - Italia 
A.S.I. - 1ÁG. - Napoli 
Triplice concordanza 
Ediz. Privata 
Serie di sei valori con soggetti diversi 

Giovanni Giolitti -  ITALIA 

ñ75Á Anniv. dalla morteò 
Em. 13.9. 2003 - Italia 
A.S.I. - 1ÁG. - Cavour (TO) 
Triplice concordanza 
Ediz. Privata  

Giovanni Giolitti (Mondov³, 17.10.1842 ï 

Cavour, 17.7.1928) ¯ stato un politico italiano e  
presidente del Consiglio dei ministri nel 
1892, nel 1903 e dal 1911 al 1913. Eô stato 
ospite, a Ferdinandea, nella villa di Achille 
Fazzari dove era conservata una collezione di 
reperti e oggetti dôarte, nonch® una biblioteca. 

 

Matilde Serao (Patrasso - GR, 7.3.1856 ï Napoli, 25.7.1927) scrittrice e giornalista italiana. Cos³ descris-

se la Ferdinandea (zona dove sorse una delle ferriere 
costruite da Ferdinando II di Borbone), dopo essere 
stata ospite, nel 1886 di Achille Fazzari colonnello ga-
ribaldino: òFresca profonda verde foresta. La luce vi 
è mite, delicatissima, il cielo pare infinitamente lon-
tano;  ¯ deliziosa la freschezza dellõaria; in fondo al 
burrone canta il torrente;  sotto le felci canta il ru-
scello é Si ascende sempre, fra il silenzio, fra la bo-
scaglia fitta, per unõampia via é Tacciono le voci 
umane é Non võ¯ che questa foresta, immensa, scon-
finata: solo questõalta vegetazione esiste. Siamo lon-
tani per centinaia di miglia dallõabitato: forse il 
mondo è morto dietro di noi.  Ma ad un tratto, tra la 
taciturna serenità di questa boscaglia, un che di 
bianco traspare tra le altezze dei faggi.  Questa è 
Ferdinandeaó. 
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 ǐ La Storia La Calabria si racconta  

Ferrovia Napoli-Portici -  ITALIA 

ñ150Á Anniversarioò 
Em. 3.10.1989 - Italia 
A.S.I. - 1ÁG. - Napoli 
Triplice concordanza 
Ediz. Dopolavoro Ferroviario  NA 
Dittico di valori uguali che com-
pongono un unico disegno. 

NAPOLI  Museo di San Martino, dipinto raffigurante  lôinaugurazione della fer-
rovia Napoli-Portici (1840) - opera di Salvatore Fergola -  olio su tela cm 216 x 123. 

La prima linea ferrata italiana ñNapoli - Porticiò lunga km 7,25 ¯ stata inaugurata il 

3.10.1839. La linea, a 
doppio binario, ¯ stata 
realizzata, per volont¨ di 
re Ferdinando II di Bor-
bone, con il ferro prove-
niente dalle miniere della 
Vallata dello Stilaro e la-
vorato nelle Reali ferrie-
re di Mongiana.  

Ponte Real Ferdinando Sul  
Garigliano -  ITALIA 

ñPatrimonio Artistico e Culturale 
Italianoò 
Em. 25.10. 2014 - Italia 
A.S.I. - 1ÁG. - Minturno (LT) 
Triplice concordanza 
Ediz. Privata A.I.M. 
Serie di 4 valori con soggetti  
diversi.  

Il ponte borbonico Real Ferdinando sul Garigliano  (1832), situato nellôarea archeolo-

gica di Minturno (LT) fu il primo ponte sospeso italiano e dellôEuropa continentale a catenaria di ferro. 
Fu un esempio di architettura industriale dôavanguardia, progettato e diretto dallôing. Luigi Giura. Tutti 
i componenti metallici furono prodotti nelle fonderie di Mongiana e il Giura per aumentare la resisten-

za del ferro dolce fece produrre una lega al nichel. Le travi cos³ composte furono irrigidite meccanica-
mente con trafilamento a mezzo di una apposita macchina ñastatesaò progettata da lui stesso. Questo 
doppio trattamento confe-
r³ al materiale particolari  
caratteristiche meccaniche 

e una resistenza alla cor-
rosione e allôinvecchia-
mento. 
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Giuseppe Garibaldi  (Nizza, 4.7.1807 - Caprera, 2.6.1882) 

nel 1860, con i mille, contribu³ alla realizzazione dellôUnit¨ dôItalia. Sbarc¸ in Calabria a Melito 
Porto Salvo la prima volta, il 19.8.1860, e precisamente in localit¨ ñRumboloò, la seconda volta, nel 
1862 per intraprendere il suo cammino verso la citt¨ eterna. Il 29 agosto  1860 a pochi chilometri 
da Gambarie, nel territorio di Sant'Eufemia d'Aspromonte, venne ferito   dal tenente dei  bersaglieri 

Garibaldi - Immagine custodita presso il mauso-
leo di SantôEufemia dôAspromonte, luogo in cui   
¯ stato ferito. 

I Protagonisti dellôUnit¨ dôItalia - ITALIA 
ñGiuseppe Garibaldiò  
Em. 02.6.2011 Italia 
A.S.I. - 1ÁG. La Maddalena 
Triplice concordanza 
Ediz. A.G. Fiorin - Milano 
Serie di otto valori con immagini diverse  
 

G. Garibaldi - ITALIA 
ñ150Á della nascita e 75Á della morteò  
Em. 14.12.1957 Italia 
Validit¨ fino al 31.12.1958 
Obl. 6.11.1958 
Annullo a doppio cerchio libero tipo Co-
nalbi - S.Eufemia dôAspromonte 
Ediz.  dôEpoca  

 ǐ La Storia La Calabria si racconta  

Luigi Ferrari, soccorso da 
tre chirurghi (Ripari, Basile 
e Albanese), aggregati ai 
volontari e venne appog-
giato ad un pino (ancor og-
gi esistente e ricordato co-
me Cippo di Garibaldi). 

Il francobollo rappresenta Giuseppe Garibaldi nellôopera 
pittorica di Antonio Licata ñLôingresso di Garibaldi a Na-
poli - 7.settembre.1860ò. 
  

Dalla Calabria, Garibaldi, passa in Campania ed 
entra infine trionfalmente a Napoli il 7 settembre 
1860  

http://it.wikipedia.org/wiki/Gambarie
http://it.wikipedia.org/wiki/Sant%27Eufemia_d%27Aspromonte
http://it.wikipedia.org/wiki/Pietro_Ripari
http://it.wikipedia.org/wiki/Enrico_Albanese
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Cippo_Garibaldi&action=edit&redlink=1
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La Legge  4497/1860 del Regno dôItalia attri-
bu³ al governo la facolt¨ di accettare, con De-
creti Reali, lôannessione di quelle provincie 

dellôItalia Centrale e Meridionale che con il 
Plebiscito (votazione rigorosamente maschile) 
avessero espresso la volont¨ di far parte del 
Regno dôItalia. Fu cos³ che il Regno di Napo-
li, il 21 ottobre 1860, con 1.302.064  voti fa-

vorevoli su 1.745.086 votanti, entr¸ a far parte 
del Regno dôItalia. 

Garibaldi ferito in territorio di S. Eufemia dôAspromonte 

Bandiere Italiane - ITALIA 
ñ150Á  Anniversario dellôUnit¨ dôItaliaò  
Em. 07.1.2011 Italia 
A.S.I. - 1ÁG. Roma Quirinale 
Ediz. Zecchino - Venezia 
Serie di due valori con immagini diverse  
 

G. Garibaldi - ITALIA 
ñII Centenario della nascitaò  
Em. 4.7.2007 Italia 
A.S.I. - La Maddalena 
Triplice concordanza 
Ediz.  A.I.M.  

 ǐ La Storia La Calabria si racconta  

Garibaldi, nel quadro del risorgimento Italiano, ha 
assunto una figura centrale, che con la sua popola-
rit¨ e la sua capacit¨ di sollevare le folle con le sue 
vittorie ha apportato ad un contributo importante 
per la riunificazione dellôItalia sotto un tricolore - 
simbolo di identit¨ nazionale. 
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Vittorio Emanuele III   - ITALIA 
ñImperial serieò 
Em. 21.4.1929 Italia 
Valido fino al 18.7.1946 
Obl. 4.11.1940 
Annullo  tipo Conalbi - Torino,  
Ediz.  F.lli Alinari - I.D.E.A. - Firenze 
Serie di 19 valori con soggetti diversi   

 ǐ La Storia La Calabria si racconta  

Vittorio Emanuele III (Napoli, 11.2.1869 ï 

Alessandria dôEgitto, 28.12.1947) e la  Regina Elena 
(Cettigne, 8.1.1871 ï Montpellier, 28.11.1952) appresa la no-
tizia del disastroso terremoto calabro - siculo del 28 
dicembre 1908 che devast¸ Reggio Calabria e Mes-
sina, arrivarono nello stretto, sulla nave Vittorio 
Emanuele, il 30 dicembre 1908 e vi rimasero fino al 
3 gennaio 1909. 
Il Re, costatata lôenormit¨ della strage, fece inviare 
un telegramma al presidente del Consiglio Giovanni 
Giolitti con la seguente frase: 
 òQui cõ¯ strage, fuoco e sangue: Mandate na-
vi, navi, navi e navió. 
 

Vittorio Emanuele III - ITALIA 
ñ Floreale tipoò 
Em. Italia 3 - 1926  
Valido fino al 31.12.1930  
Obl. 27.10.1928 
Annullo tipo Conalbi - Torino 
Ediz.  Vintage  
Serie di 5 valori con soggetti uguali e colori 
diversi   

In quellôoccasione, i sovrani, visitarono tutti i 
centri devastati dal sisma, anche i pi½ piccoli. 
Con la loro presenza rianimarono non poco la 
popolazione, e impressero forza e velocit¨ 
nelle opere di salvataggio e di ordine pubbli-
co. 
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La Regina Elena  
(Cettigne, 8.1.1873 - Montpellier, 28.11.1952) 

data la gravit¨ e le difficolt¨ determinate dal 
terremoto e dal conseguente maremoto, dopo 
lôiniziale visita alle citt¨, rimase sulla coraz-
zata e contribu³ con grande impegno alla cu-
ra degli infermi. 
 

 ǐ La Storia La Calabria si racconta  

Regina Elena - ITALIA 
ñPro Lotta Ai Tumori del Senoò  
Em. 2.3.2002 Italia 
A.S.I. - 1ÁG. Roma  
Triplice concordanza 
Ediz.  Privata 

Variante 
 
Regina Elena - ITALIA 
ñPro Lotta Ai Tumori del Senoò  
Em. 2.3.2002 Italia 
Obl. 22.3.2003  
A.S.I. - Bari  
Triplice concordanza 
Ediz.  SCIC  Vinc. 

COBLENZA Archivio Federale Tedesco - Regina   
Elena del Montenegro (1873 - 1952) - Opera di autore 
sconosciuto  

MONTENEGRO Museo Nazionale del Montenegro 
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Umberto e Maria Jos¯ - ITALIA 
ñNozze di S.A.R. Umberto di Savoia e 
Maria Jos¯ò 
Em. 8.1.1930 Italia 
Annullo tipo Conalbi - 1Á G.  Roma 
Ediz. dôEpoca 
Serie di quattro valori con soggetti uguali e 
colori diversi  

I Principi Umberto di Savoia (Racconigi,15.9.1904 ï Ginevra, 18.3.1983) Ŝ Maria Josè 
del Belgio (Ostenda, 4.8.1906 ï Th¹nex, 27.1.2001), i Principi di Piemonte nel 1932 visitarono la Calabria 

e inaugurarono a Reggio Calabria lôOspedale Bianchi-Melacrino, a Taurianova lôospedale intitolato 
alla stessa principessa, a Cittanova lôacquedotto Serra e visitarono i giardini pubblici e Polistena. In 
tutti i posti furono accolti da archi di trionfo e folle festanti. 

Retro cartolina: Cartolina viaggiata 
da Roma per Guardia Sanframondi 
(BN) 

Piloti della Squadriglia degli Assi. 
Da destra:  il comandante Francesco Baracca - Bartolomeo Costantini - cap. Fulco Ruffo di Calabria -                                                     
Ferruccio Ranza - Gastone Novelli. 

Retro cartolina: Cartolina viaggiata 
da Roma per Guardia Sanframondi 

 ǐ La Storia La Calabria si racconta  

Il Principe Fulco Ruffo di Calabria  
(Napoli,12.8.1884 ï Ronchi di Apuania, 23.8.1946 - Riposa nel sarcofago dietro lôAltare Maggiore - Chiesa di San Francesco dôAssisi  di 

Gerace - RC). Membro della 91Û Squadriglia detta la "Squadriglia degli assi" costituita, durante la 1a guerra 
mondiale, dal 10o gruppo caccia dellôAeronautica militare italiana. Venne scelto personalmente dal Capitano 
Francesco Baracca insieme al fiorentino Nardini, al Cap. Gaetano Aliperta e ad altri. Assunse il comando 
della squadriglia il 19.6.1918 alla morte del comandante Francesco Baracca avvenuta a Nervesa della Batta-

glia. 
Fulco dal maggio del 1916 ha 
all'attivo ben 26 vittorie aeree, 
ma gliene sono state ricono-
sciute 20. Nella graduatoria 
ufficiale degli çAssiè della 
caccia italiana, compilata il 1Á 
febbraio 1919 dal comandante 
generale dell'Aeronautica Lui-
gi Bongiovanni, Ruffo si piaz-
za al 5Á posto dietro Baracca 
(34 vittorie), Scaroni (26), 
Piccio (24) e Torello Barac-
chini (21). 
 

Francesco Baracca ï   ITALIA 
ñCentenario 1a Guerra Mondialeò 
Em. 24.5.2015 Italia  
A.S.I. - 1ÁG.  Nervesa della Battaglia 
Ediz. Privata 
Serie di quattro valori con immagini  
diverse  
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Mussolini e Hitler - ITALIA 
ñAsse Italo-Tedescoò 
Em. 2.04.1941 Italia 
Validit¨ fino al 28.02.1942 
Obl. 19.8.1941 
Annullo tipo Conalbi -  Jesi (Ancona) 
Ediz.  dôEpoca 
Serie di sei valori con immagini  diverse  

Benito Mussolini  
(Dovia di Predappio, 29.7.1883 ï Giuliano di Mezzegra, 28.4.1945) 

Il 30 e il 31.3.1939, a pochi mesi dallo scoppio della 
seconda Guerra Mondiale e a poco meno di un anno 
dallôentrata dellôItalia nel conflitto (10.6.1940), Mus-
solini, osannato dal popolo, visita le citt¨ calabresi: 
Cosenza, Catanzaro, Vibo Valentia e Reggio Calabria.  
Il Duce ritorn¸ a Reggio Calabria, in forma privata 
nel novembre del 1941, per decorare alcuni piloti. 

Mussolini e Hitler - ITALIA 
ñAsse Italo-Tedescoò 
Em. 2.04.1941 Italia 
Validit¨ fino al 28.02.1942 
Obl. 19.8.1941 
Annullo tipo Conalbi -  Jesi (Ancona) 
Ediz.  dôEpoca 
Serie di sei valori con immagini  diverse  

 ǐ La Storia La Calabria si racconta  

Il Duce ai calabresi: 
 
òIn questi due giorni io ho assaggiato la tem-
pra di questo popolo.  
Eõ una tempra di buon metallo, di un metallo 
col quale si fanno le vanghe e le spade, gli 
aratri e i moschetti.  
Per la vostra organizzazione, per il vostro sti-
le, per il vostro ardore, voi siete in linea con 
tutte le provincie dõItaliaó (dal discorso di 
Mussolini, in Piazza del Popolo, a Reggio Ca-
labria).  
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Eccidio Div. Acqui - ITALIA 
ñMonumento ai Martiri di  
Cefalonia - Corf½ò 
Em. 21.6.2002 Italia 
A.S.I. - 1ÁG. Verona  
Triplice concordanza 
Ediz.  Privata  

LõEccidio di Cefalonia , 
compiuto dai tedeschi, a danno dei soldati Italiani della ñDivisione Acquiò 
lô8.9.1943, giorno dellôarmistizio di Cassibile. La strage, tra le cinquemila 
vittime, conta 156 calabresi. Fra i reduci ricordiamo: Antonio Franco da Po-
listena e Gaetano Renda da Sambiase di Lamezia Terme. 

Cephalonia - GRECIA 
ñIsole Greche: Cefaloniaò 
Em. 16.6.2006 Grecia 
A.S.  tipo Conalbi -1ÁG. Argostoli  
Ediz.  Sp.Papadatos 15 Geroula-
nou str.- Argostoli Cephalonia  
Serie di undici valori con immagi-
ni  diverse  

Verona (Borgo Roma) - Monumento ai martiri di Cefalonia e Corf½ ( Mario Salazzari ) 

 ǐ La Storia La Calabria si racconta  
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Roma Citt¨ Aperta - ITALIA 
ñCinema Italianoò 
Em. 13.10.1988 Italia 
A.S.I. - 1ÁG.  Roma  
Triplice concordanza 
Ediz.  ç Roma è    Filgraf 
Serie di quattro valori con  
immagini  diverse   

 Teresa Gullace  - da nubile Talotta ï 
 (Cittanova -RC- 8.9.1907- Roma, 3.3.1944)  

 Simbolo della resistenza, venne uccisa dai 
Nazisti durante la II guerra Mondiale, da un 
colpo di pistola mentre tentava di parlare al 
marito prigioniero. La sua vicenda ha ispi-
rato: 
¶ il regista Roberto Rossellini in ñRoma 

Citt¨ Apertaò (1945) interpretata da An-
na Magnani; 

¶ il regista Matteo Scarf¸ in ñAnna, Tere-
sa e le resistentiò (2011). 

Teresa Gullace - ITALIA  
ñAvvenimenti Storici  II Guerra Mondialeò  
Em. 31.3.1995 Italia 
ASI - 1ÁG.  Roma 
Triplice concordanza 
Ediz.  Privata  
Serie di nove valori con immagini  diverse   

Anna Magnani nel ruolo della ñpopolana romanaò Pina (Teresa Gullace) nel Film ñRoma 
Citt¨ Apertaò  
Da notare lôillustrazione dellôannullo e lôimmagine del francobollo  che vanno ad immor-
talare la scena di Pina prima di essere uccisa. 

 ǐ La Storia La Calabria si racconta  



 26 

 

 ǐ La Storia La Calabria si racconta  

Il Principe Ranieri di Monaco, nel gennaio 1997 per la presentazione della lastra 

tombale (XVII sec.) dei Grimaldi, invi¸ a Rosarno il prof. Leonardo Saviano dellôUniversit¨ Federico 
II di Napoli, quale storico ufficiale della famiglia. Lôepigrafe della lastra custodita nella Chiesa Matri-

ce, venne inserita nel catalogo della Mostra allesti-
ta a Roma per festeggiare i settecento anni del 
principato.  

In ricordo dellôavvenimento venne realizzato un 
annullo postale, raffigurante lo stemma monega-
sco e la Chiesa Matrice di Rosarno, con la scritta 
ñCelebrazioni di Monaco e di Calabria -         
GRIMALDI ILLUSTRE STIRPEò -                 
Rosarno 18.1.1997. 

Il Principe Ranieri III in Alta Uniforme - Principato di Monaco  
ñAvvenimenti Storici  II Guerra Mondialeò  
Em. 11.4.1950 Principato di Monaco 
ASI - 1ÁG.  Monaco 
Triplice concordanza 
Ediz.  Exclusivit®  Office National de Tourisme - Monte Carlo 
Serie di otto valori con immagini uguali e colori diversi   

Grace Kelly  e il Principe Ranieri 
III  - Principato di Monaco  
ñNozze del principe con lôattrice 
americana Grace Kelly ò  
Em. 19.4.1956 Principato di Mona-
co 
ASI - 1ÁG.  Monaco 
Triplice concordanza 
Ediz.  Harcourt et Pic®di Tirage 
S.A.P.I. - Monaco 
Serie di otto valori con immagini 
uguali e colori diversi  

Cartolina viaggiata da Monte 
Carlo per Saint Etienne (Loira) 
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 ǐ Dante Alighieri e la Calabria La Calabria si racconta  

Dante Alighieri  (Firenze,1265 ï Ravenna, 

1321) massimo tra i poeti dôItalia e della letteratura 
mondiale. Il sommo poeta conosceva, sicuramente la 
Calabria anche se non sappiamo se effettivamente 
abbia visitato la nostra terra. Certo ¯ che nella sua 
grande opera ñLa Divina Commediaò, la Calabria 
viene citata pi½ volte. Nel canto VII dellôInferno. 
descrive gli avari e i prodighi che si percuotono tra 
loro cos³ come, nello stretto di Messina, si scontrano 
le onde  di Cariddi con quelle di Scilla: 
 
             [é.] Come fa lõonda l¨ sopra Cariddi, 

che si frange con quella in cui sõintoppa, 
cos³ convien che qui la gente riddi [é.]    

(Inf. VII, vv. 22-24). 

Nel terzo canto del Purgatorio, Dante, colloca lôarci-
vescovo di Cosenza Bartolomeo Pignatelli legato del 
Papa Clemente IV presso Carlo dôAngi¸. Lôarcive-
scovo diede ordine di disseppellire il cadavere di 
Manfredi dôAltavilla, ucciso nella battaglia di Bene-
vento del 1266 e portare i suoi poveri resti fuori dal 
territorio della Chiesa, in balia delle intemperie, lun-
go le rive del Garigliano che segnava il confine tra il 
regno meridionale e lo Stato della Chiesa: 

"[é..]Se il pastor di Cosenza, che alla caccia  
di me fu messo per Clemente, allora   

avesse in Dio ben letta questa faccia,   
l'ossa del corpo mio sarieno ancora   
in co del ponte presso a Benevento,   
sotto la guardia della grave mora.   

Or le bagna la pioggia e move il vento   
di fuor dal regno, quasi lungo il Verde,   
dov'¯ le trasmut¸ a lume spento [é..]".  

(Purg. III, vv.124-132) 

Dante Alighieri ï Italia 
ñ7Á Centenario della nascitaò 
Em. 21.10.1965 Italia 
Validit¨ fino al 31.12.1966 
Obl. 28.8.1966 ï Firenze   Ed. Ignota                                        
Serie di 4 valori con soggetti diversi   
 

VATICANO - Biblioteca Apostolica ï Min. ferrarese a. 1474-1482. 
- Illustrazione (Inferno) tratta dal codice Urb. Lat. 365 ï f. 25 r  -  
raffigurante ñFarinata degli Uberti e Cavalcantiò (Inf., X, 22-72). 

Dante Alighieri ï Italia 
ñ7Á Centenario della nascitaò 
Em. 21.10.1965 Italia 
Validit¨ fino al 31.12.1966 
Obl. 08.11.1965 ï Napoli                              
Ed. Ignota                                        
Serie di 4 valori con soggetti diversi   

Napoli - Museo Nazionale - busto bronzeo del XV sec. 
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 ǐ Dante Alighieri e la Calabria La Calabria si racconta  

Nel canto VIII del paradiso, nel terzo cielo quello di Venere incontra Carlo Martello, figlio di Carlo 
II dôAngi¸ re di Napoli e di Maria di Ungheria, che in vita fu legato a Dante da affettuosa amicizia. 
Carlo Martello elenca le terre che avrebbe dovuto conquistare se non fosse morto giovane e conside-
ra il Regno di Napoli come un triangolo i cui punti sono ad Est Bari, ad Ovest Gaeta e a Sud Catona 
allôepoca sede di unôimponente fortificazione posta nellôarea dello stretto di Messina:                      

é..òe quel corno dõAusonia che sõimborga 
di Bari di Gaeta e di Catona,  

da ove Tronto e Verde in mare sgorgaó. 

 (Paradiso VIII, vv 61-63) 

Nel XII canto del paradiso Dante pone, tra i ri-
formatori della Chiesa,  lôabate cosentino Gioac-
chino da Fiore (Celico, 1130 ï Pietrafitta 
30.03.1202)   fervente sostenitore di una riforma 
spirituale della Chiesa e di una rigenerazione  
morale di tutto il mondo: 

é, òe lucemi da lato 

il calavrese abate Giovacchino,  

di spirito profetico dotatoó 

(Paradiso XII, vv  139-141) 

Dante Alighieri ï ITALIA 
ñ7Á Centenario della nascitaò 
Em. 21.10.1965 Italia 
Validit¨ fino al 31.12.1966 
Obl. 22.11.1965 ï Firenze                                  
Ed. Ignota                                
Serie di 4 valori con soggetti 

Dante Alighieri ï ITALIA 
ñ7Á Centenario della nascitaò 
Em. 21.10.1965 Italia 
Validit¨ fino al 31.12.1966 
Obl. 28. 8.1966 ï Firenze                       
Ed. Ignota                                     
Serie di 4 valori con soggetti diversi   

LONDRA - British Museum ï 
Min. di Giovanni di Paolo sec. XV 
- Illustrazione (Paradiso) tratta 
dal codice Yates Thompson 36 ï 
f. 172 r - raffigurante ñSan Pietro 
che interroga Dante sulla fe-
deò (Par., XXIV, 52-77). 

VENEZIA - Biblioteca Nazionale 
Marciana ï Illustrazione 
(Purgatorio) tratta dal codice It. cl. 
IX 276 raffigurante la ñSalita al VII 
Girone e lôAngelo della Casti-
tò̈ (Pug., XXVI ï XXVII, 1-5). 
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Carlo Magno e i suoi paladini ,  

come narrañLa canzone dôAspromonteò, arrivano 
allôestremo lembo della penisola dopo la disfatta 
di Risa (lôodierna Reggio Calabria) caduta per 
mano dei Saraceni che uccidono Ruggeri strenuo 
difensore della citt¨. Orlando (in francese Ro-
land) nipote di Carlomagno, in un duello in 
Aspromonte sconfigge il Re pagano Almonte, 
salva lo zio, si impadronisce della spada Durlin-
dana, dellôelmo e del cavallo Vegliantino. Carlo-
magno, grato lo nomina cavaliere. 
 

 

 ǐ Carlo Magno e lôAspromonte La Calabria si racconta  

Carlo Magno ï STATO CITTAô DEL 
VATICANO 
ñ1200 Anniversario  della morte ò 
Em. 20.05.2014 - SCV 
A.S.I. - 1ÁG. S.C.V. 
Triplice concordanza 
Ediz. Vaticano 
Serie di 2 valori con soggetti diversi.  
 

é.óben venga lo mio nipote giolivo 
per Dio e per te figliol son vivo  
e abbracciando il suo nipote bello  
insieme ferno grandissima festaó é. 
(dal poema epico Normanno òLa Canzone dôAspromonteò            
canto CXX) 

VATICANO - Basilica di San Pietro ï Statua equestre realizzata 
nel 1725 da Agostino Cornacchini (Pescia, 1686 - Roma, 1754).  

Charlemagne - FRANCIA 
ñ250Á Anniversario dalla nascitaò  
Em. 05.11.1966 Francia 
A.S.I. - 1ÁG. Paris  
Triplice concordanza 
Ediz.: G. Parison et B. R®gnier - Photo Bulloz 

PARIGI - Il Pantheon ï Carlo Magno ripristina le Lettere 

e le Scienze e fonda la Scuola per la giovent½. Dall'Estre-

mo Oriente Harun al-Rashid invia, con i suoi ambasciatori, 
le chiavi del  Santo  Sepolcro. -  opera  di  Henry-L®opold 
LEVY (1874 - Litografia 54 x 26 cm).   
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Costume Tipico Calabrese  
nellô800 era costituito da pantaloni neri al ginoc-
chio, un gilet di lana sempre sbottonato che face-
va vedere una camicia di tela bianca (cammisa), 
calzettoni e calandreddhi (scarpe) e in testa una 
coppola o cappello. Il modo di vestirsi  rispec-

chia la personalit¨ e il livello sociale dellôindivi-
duo, divenendo per i posteri, memoria storica di 
una intera comunit¨ o di un villaggio. 

 

Mariano  Fortuny ï SPAGNA  
ñDipintiò  
Em. 25.3.1968 Spagna 
Obl. ASI  in occasione Expo Filatelica omaggio a Fortuny - 
26.3.1968  Reus (paese natale) 
Triplice concordanza 
Ediz.  Industrias Graficas Espa¶a, S.L.ï Madrid  
Serie di dieci valori con immagini  diverse   

BARCELLONA Museo Nazionale della Catalogna -
Ritratto di Mariano Fortuny - opera di autore disconosciuto  

 ǐ Il  Costume La Calabria si racconta  

BARCELLONA Museo Nazionale della Catalogna - 
Costume Calabrese (1861) - opera di Mariano Fortuny 
(acquerello su carta 32,1 x 50,7).   

Mariano  Fortuny ï SPAGNA  
ñDipintiò  
Em. 25.3.1968 Spagna 
Obl. ASI  in occasione Expo Monografica De La Obra de  
Fortuny - 26.3.1968  Barcellona 
Triplice concordanza 
Ediz.  Industrias Graficas Espa¶a, S.L.ï Madrid  
Serie di dieci valori con immagini  diverse   

 Mariano Fortuny    
 (Reus, 11.6.1838 - Roma, 21.11.1874) 

 pittore Spagnolo di origine catalane del XIX se-
colo. A Barcellona frequent¸ la Scuola di Belle 
Arti e nel 1858 si trasfer³ a Roma per  comple-
tare gli studi. Fu qui che strinse amicizia con il 
pittore Attilio Simonetti ed insieme visitarono 
Napoli  entrando in contatto con i  salotti pitto-
rici napoletani. Nel 1860, le autorit¨ lo inviaro-
no in Marocco per raffigurare le scene della 
guerra Ispano-Marocchina. Al ritorno plausibil-
mente pass¸ dalla Calabria dove dipinse, nel 
1861, il costume calabrese.     
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San Paolo - ITALIA 
ñGiubileoò  
Em. 18.1.2000 Italia 
Obl. 28.6.2008 
A.S.I. -  Reggio Cal. 
Realizz. con lôultimo francobollo 
emesso otto anni prima del bimille-
nario della nascita di San Paolo 
Triplice concordanza 
Ediz.  Ass. Cult. ANASSILAOS -
R.C. 

San Paolo (Tarso, 5-10 d.C. ï Roma, 64-67) inizi¸ lôavventuroso viaggio verso Roma, accompagnato 

da Luca ed Aristarco, alla fine del 59 (acta 27,1-44; At 27,1-28,14) òlõimbarco avviene a Cesarea, 
la rotta costeggia Sidone e lõisola di Cipro, con trasbordo su una nave alessandrina a Mira, in 
Licia, e uno sbarco a Creta.  

Lõapprossimarsi della stagione invernale, col mare clausum, non impedisce al gruppo di tentare 
lõapprodo della costa meridionale italiana, ma una rovinosa tempesta sospinge la nave a nau-
fragare a Malta, e a sostarvi per tre mesi (dal 15 nov. del 60 al 15 feb. del 61), fino allõarrivo del-
la primavera. Da lì, in un tempo relativamente breve, facendo tappa a Siracusa, Reggio  e Poz-
zuoli (ove è attestata la presenza di una comunità proto -cristiana), lõapostolo raggiunge a Ro-
ma «i fratelli che avevano sentito delle nostre peripezie» (At 28,15), e gli viene concesso di dimo-
rare per conto proprio, 
fruendo del regime di 
custodia militarisó. 

San Paolo ï STATO CITTAô 
DEL VATICANO 
ñXIX Centenario dellôarrivo di 
San Paolo a Romaò 
Em. 13.6.1961 SCV  
Validit¨ fino al 30.6.1962 
Obl. 31.7.1961 
Annullo tipo Conalbi - SCV 
Ediz. Privata 
Serie di sei valori diversi 
 

Mappa cartografica del viaggio di San Paolo 

La Calabria si racconta  ǐ Uomini Illustri 
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San Marco ï STATO CITTAô DEL VATICANO 
ñI quattro evangelistiò 
Em.  12.03.2002  CDV 
A.S.I - 1ÁG   CDV 
Ediz. San Paolo 
Serie di quattro valori con soggetti diversi 
 

La Calabria si racconta  ǐ Uomini Illustri 

San Marco Evangelista (Palestina, 20 circa - Alessandria dôEgitto, 68)  
discepolo, prima dellôapostolo Paolo e in seguito di Pietro. Venerato da varie Chiese cristiane tra le quali 
quelle cattolica, ortodossa e copta di cui ¯ stato il primo vescovo di Alessandria. Nellôanno 828, due mer-

canti veneziani giunti ad 
Alessandria dôEgitto riusci-
rono a trafugare le sacre 
spoglie di San Marco mi-
nacciate dagli arabi. Naufra-
gati, a causa di una tempesta 
nel golfo di Squillace, ap-
prodarono a Cropani dove 
furono ben accolti e in se-
gno di riconoscenza donaro-
no la rotula destra del Santo 
protettore di Venezia. 

ROMA  Basilica Vaticana - San Marco mosaico dorato 

del pennacchio opera di Cesare Nebbia e Paolo Rossetti. 

VENEZIA Basilica di San Marco (navata destra 
del presbiterio) - Mosaico bizantineggiante 
ñTrafugazione del corpo di San Marco da Alessan-
dria dôEgitto a Veneziaò sec. XII 

La Leggenda di San Marco  
ï STATO CITTAô DEL VATICANO 
Em.  6.06.1972  CDV 
Validit¨ fino al 30.6.2009 
Annullo  tipo Conalbi - 8.11.1973 CDV 
Ediz. ARDO - Venezia 
Serie di 7 valori con 
immagini diverse 
 
 
 
 

I veneziani Tribuno e Rustico, assistiti dai loro 
complici alessandrini, dopo aver trafugato i resti 
del Santo li posero in una cassa ricoprendole con 
foglie di cavolo, altri ortaggi e con una grande 
quantit¨ di carne di maiale. Mentre si avviarono 
verso la nave incrociarono una pattuglia saracena 
che pretese di controllare il contenuto della cassa 
ma, alla vista della carne di maiale da loro conside-
rata immonda, si allontanarono immediatamente.  



 33 

 

Pitagora - REPUBBLICA DI SAN MARINO 
ñPionieri della Scienzaò 
Em. 24.2.1983 Repubblica di San Marino 
Obl.  30.5.1985  
Annullo tipo Conalbi - Repubblica di San Marino 
Ediz.  G. Ballerini & C.-Firenze 
Serie di sei valori con soggetti diversi  
 

Pitagora, dettaglio della scuola dôAte-
ne - STATO CITTAô DEL  
VATICANO 
ñ50Á Anniv. dellôAccademia Pontif. 
delle Scienzeò 
Em.  2.10.1986 - SCV  
Obl. 2.12.1986  
Annullo tipo Conalbi - SCV  
Ediz.  Moreschi - Milano 
Serie di due valori con soggetti diversi   
 

La scuola dõAtene ï Raffaello Sanzio (Urbino, 28/3 o 
6.4.1483ïRoma, 6.4.1520) Pitagora ¯ seduto avanti sul lato sinistro, 
in primo piano, mentre legge un libro. 

Pitagora ,  
(Samo di Grecia,570 a.C. ï Metaponto, 495 a.C.), filosofo, 
matematico, taumaturgo, astronomo e scienziato, 
si trasfer³ intorno al 530 a.C. a Kroton (Crotone) 
presso lôamico Democ®de, creando una scuola di 
sapere di scienza, matematica e musica. 
  
 

La Calabria si racconta  ǐ Uomini Illustri 
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San Nilo da Rossano ,  
battezzato con il nome di Nicola (Rossano, 910 - 

Roma-Tusculum, 26.9.1004), fu monaco basiliano, 
eremita, abate e fondatore dellôabbazia di Santa 
Maria di Grottaferrata. 
San Nilo ¯ il simbolo della bizantinit¨ rossane-
se nonch® personaggio straordinario sia sotto il 
profilo spirituale che sotto quello culturale. 
Scrittore non solo di testi patristici, agiografici, 
ascetici, liturgici ma anche di testi profani oltre 
che innografo e poeta. 

San Nilo - ITALIA 
ñMillenario Morte San Nilo di Rossano e fondazione Abbazia 
di Grottaferrataò 
Em. 25.9.2004 Italia 
A.S.I. - 1ÁG  Grottaferrata  
Triplice concordanza 
Ediz.  Privata 
 

La Calabria si racconta  ǐ Uomini Illustri 

GROTTAFERRATA  San Nilo - icona conservata   
nellôantico monastero 

San Bartolomeo  
di Grottaferrata (o di Rossano) detto il giovane 
(Rossano 980 ï Grottaferrata 1055) nacque da una nobi-
le famiglia discendente da Costantinopoli, venne 
battezzato con il nome di Basilio e, sin da picco-
lo, manifest¸ vivo interesse per la vita religiosa. 
Istruito presso il Monastero di San Giovanni Ca-
libita di Caloveto divenne il pi½ grande innogra-
fo del sec. XI. Si trasfer³ al seguito di San Nilo e 
da lui non si allontan¸ pi½. Mor³ a Grottaferrata 
e venne sepolto accanto a San Nilo.   
 

San Bartolomeo di Grottaferrata - STATO CITTAô VATICANO 
ñ9Á Centenario della Morte di San Bartolomeoò 
Em. 29.12.1955 SCV 
Obl. 2.6.1956 
Annullo tipo Conalbi - SCV 
Ediz.  DôEpoca 
Serie di due valori con immagini uguali e colori diversi 
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SantõAntonio 
(Lisbona,15.8.1195 - Padova, 13.6.1231) 

Nel 1221, di ritorno dal Marocco, una tempesta lo 
fece approdare nei pressi di Taormina (ME) per 
poi passare a Messina e successivamente a Pizzo 
Calabro dove fu ospitato nel palazzo fatto costrui-
re da Ruggero il Normanno verso il 1070. 

SantôAntonio ï PORTOGALLO 
ñ750Á Anniversario della  morteò 
Em. 13.6.1981 Portogallo  
A.S.I  - 1ÁG   Porto,  
Ediz.  Non indicata 
Serie di due valori diversi  

SantôAntonio ï PORTOGALLO 
ñ8Á Centenario della nascitaò  
Em. 13.6.1995  Portogallo 
A.S.I. - 1ÁG  Lisbona 
Emiss. Congiunta lôItalia - Portogallo 
Ediz. Bilhete Postal 
Serie di tre valori diversi  
 

  Lisbona  Chiesa di SantôAntonio -  
  Copia dellôantico ritratto di Giotto.  

La Calabria si racconta  ǐ Uomini Illustri 


